
IN ITALIA 

Sofisticazioni 
Sequestrati 
vini per 
17 miliardi 
M ROMA. 19.000 quintali di 
materiale vinoso, 550 capi bo
vini, più di mille quintali di so
stanze usate nell'Industria dei 
pomodori, macchinari per la 
produzione d'olio del valore 
di 17 miliardi, e ancora 5.600 
maiali e più di 300 ettolitri di 
rifiuti ospedalieri: sono i mate
riali sequestrati dai Nas fra ot
tobre e novembre di quest'an
no. Il bilanciò è stato reso no
to1 ieri dal ministero della Sa
nità, che ha segnalato anche 
alcune azioni deH'-uttima ora-
contro le sofisticazioni ali
mentari. A Bari è stato arresta
to il titolare di un'azienda vini: 
cola, collo in flagrante mentre 
slava adulterando l 500 quin
tali di vino, e gli sono siati se
questrali l'azienda e le autoci
sterne. A Palermo e avvenuto 
il grosso, in senso quantitati
vo, del sequestro di materiali 
vinicoli. 14 528 quintali, lutti 
in una cantina sprovvista di 
autorizzazione sanitaria e 
sporca Sul fronte della carne 
agli estrogeni, invece la zona 
Imputala e fra Treviso e Pado
va, dove 550 bestie sono risul
tale positive al test, sicché so
no state segnalate all'autorità 
giudiziaria sei persone, per 
•adulterazione di sostanze ali-
incntan In modo pericoloso 
per la salute pubblica* È in 
Campania, zona di produzio
ne dei pomodori, che e slato 
rinvenuto un grosso lotto di 
soluzioniJ zuccherine, usate 
per preparare conserva non in 
regola con la legge, nonché 
pomodori adulterali e residui 
usati, illegalmente, per prepa
rare «polpepronte» e concen
trali Sotto accusa aziende di 
Abruzzo, Campania. Calabria 
e Sicilia per l'olro d'oliva. I n-
fiutl ospedalieri e radiologici 
sono stati rinvenuti presso una 
ditta siciliana che, senza auto-
r luuione, ne effettuava lo 
smaltimento. Nel con» di in
dagini sul (urlo e ricettazione 
di (armaci e sialo scoperto an> 
che. In provincia di Caserta, 
un deposito clandestino di 
medicinali. 

Liguria 
Violenti 
incendi 
nei boschi 
• • GENOVA. Una quindicina 
di incendi boschivi divampati 
in provincia di Genova, nel 
Savonese e nell'Imperiese tie
ne occupati, da ieri mattina, 
diversi uomini della •foresta
le», vigili del fuoco e volontari 
della Protezione civile. Il più 
vasto è in corso da domenica 
sulle colline del Rnalese dove 
sono stali distrutti circa trenta 
ettari di bosco nelle località di 
Ca' del Moro, Gorra e Perii. Fi
nora sono 387.953 gli inter
venti, nei primi undici mesi 
del 1989, effettuati dai vigili 
del fuoco. Lo ha reso noto il 
sottosegretario all'Interno, 
Valdo Spini, intervenuto alla 
cerimonia per la ricorrenza 
della festività dì Santa Barba
ra. svoltasi ale scuole centrali 
antincendi delle Gapannctle 
Gli interventi sono cosi riparti
ti 138850 (36% per incendi), 
26 837 (7%) per dissesti, crol
li, lesioni, ecc. 27.142 ( 7 * ) 
per incendi ed ostacoli al traf
fico, 25 667 (6%) per alluvio
ni, mareggiale, danni d acqua, 
127099 (33* ) rifornimenti 
idrici, trasporto malati, altri 
servizi Neil opera di soccorso 
svolta nel penodo gennaio-
novembre si sono avuti 917 fe
riti 

Spini ha anche annunciato 
che gli adempimenti per l'at
tuazione dcila legge sul po
tenziamento del corpo, ap
provata nel dicembre 1988, 
stanno avendo luogo con sod
disfacente speditezza «Questo 
ci consentirà - ha aggiunto il 
sotlosecretano - di assumere 
più di duemila nuovi vigili del 
fuoco entro il prossimo anno» 

Quanto al settore della pre
venzione incendi, Spini ha 
detto «La legge 818 del 1984 
sul nullaosta provvisorio di 
prevenzione incendi, è stata 
attuata solo In parte anche a 
causa delle numerose proro
ghe dei termini di presentazio
ne dei documenti a corredo 
delle domande che si sono 
succedute di anno in anno 
Ciò ha comportato, ad esem
pio, che nef 1989 di 780000 
istanze presentate, solo 
311.000 (il 40%) hanno potu
to essere esaminate dai co
mandi dei vigili del fuoco e 
solo 69000 di queste hanno 
potuto sfociare nel rilascio del 
nullaosta provvisorio* E ne
cessaria dunque una revisione 
della normativa, 

Dati inquietanti I nuovi ebrei: gli zingari 
da una ricerca sull'immagine sono l'etnia più invisa 
che gli italiani hanno La conflittualità sul lavoro 
degli immigrati stranieri accresce l'intolleranza 

E anche nel Belpaese 
un giorno arrivò il razzismo 
A Rimini gira questa battuta: «Alghe e vu' cumprà 
hanno rovinato il commercio», a Roma, Maurizio, 
22 anni, studente, vede il futuro «nero»: «Ci imba
stardiremo, sarà la fine della razza bianca». «Perle» 
di questo tipo sono state raccolte in quantità du
rante l'indagine «Gli italiani e l'immagine dell'im
migrato». Risultato dell'inchiesta* la pianta del raz
zismo ha messo radici anche da noi. 

CARLA CHELO 

I V ROMA I più ottimisti ti ve
dono cosi bambini spontanei 
e primitivi, che se sapremo 
ben educare un bel giorno di
venteranno uomini Per i più 
preoccupati gli anni a venire 
saranno durissimi Già vedono 
le loro tranquille città trasfor
mate in uno scenario da incu
bo, m mano a prostitute e 
spacciatori di droga, sbandati 
e delinquenti Tutto, natural
mente, per colpa dell'invasio
ne di immigrati stranieri 

Addio «Italiani brava gente». 
Il sogno di essere immuml 
dalla malattia del razzismo s'è 
infranto Calpestalo dalle on
date di immigrazione e dal* 
I indifferenza dei governi che 
hanno lasciato gli italiani soli 
con la loro coscienza ad ac
cogliere tanti ospiti stranien. 

Cosi oggi l'«antirazzismo» e 
una frontiera sempre più indi
fesa, una regione fantastica 
presente nella buona volontà 
di molti, ma pronta a svanire 
rapidamente, quando ad esse
re messi in gioco sono i nostri 
piccoli interessi quotidiani Lo 
hanno riscontralo durante 
l'indagine i ricercatori dell'Eu-
nsko, la società cui è stata 
commissionata l'indagine dal
l'associazione Italia Razzismo 
presentato len a Roma da 
Laura Balbo. Le dichiarazioni 
•programmatiche*, il rifiuto 

verbale del razrimo. non reg
gono ad una verifica specifica, 
a domande appena appena 
meno generiche L'etnia me
no accettata in lutto il paese e 
quella dei nomadi 

È il lavoro la chiave di lettu
ra usata dai ncercaton per 
scoprire l'immagine che gli 
italiani hanno degli immigrati 
stranieri Per questo i ncerca
ton hanno selezionato 3 aree 
«d'intervento», le metropoli, 
come Roma o Milano, dove 
l'immigralo 6 visto distratta
mente e senza troppi tratti di
stintivi, le aree di inserimento 
industriale, tipo Reggio Emilia 
e Brescia, e infine te zone di 
immigrazione precaria, come 
Rimuii o Mazara del Vallo. 

Si scopre costehe nelle me
tropoli l'incontro cosi poco 
ravvicinato con l'altro lascia 
negli italiani impressioni ge
neriche e vaghissime. È il la
voro la discriminante per giu
dicare I filippini, generalmen
te, ben inseriti e Impiegati co
me domestici nelle case, sono 
« gentili e puliti, affabili e be
neducati, pronti ad apprende
re e ad apprezzare la nostra 
cultura». Gli orientali invece, 
che più spesso emigrano nel 
nostro paese per Impiantare 
attività pnvaie, sono guardati 
con sentimenti di maggior 
ambivalenza. «Dietro quell'a-

na cortese nascondono una 
determinazione senza scrupo
li». Ma quelli che suscitano le 
reazioni più confuse ed ambi-

Sue sono gli africani, gli stu-
enti senza lavoro o peggio 

chi emigra senza la certezza 
di alloggio e occupazione 
Spesso non hanno la famiglia 
con loro e questo li rende più 
misteriosi e meno «assimilabi
li» L'incontro con il diverso in 
questo caso assume le sfuma
ture più inquietanti, vivere in 
dieci m una stanza può diven
tare persino una colpa: *AI 
mattino escono come formi

che dalle tane» 
Decisamente migliore e In

vece il rapporto che si crea 
nelle realtà dove l'inserimento 
produttivo degli immigrati non 
è In conflitto con quello dei 
residenti: a Reggio Emilia e 
Brescia, ad esempio, la solida
rietà tra compagni di lavoro 
non è intaccata dalla prove
nienza etnica, le caratteristi
che e le culture diverse si pos
sono guardare anche senza 
paure ma con semplice cuno-
sita. Spesso gli operai della 
stessa fabbrica, hanno osser
vato i ncercaton, si scambiano 

mvti a cena, le mogli si chie
dono ricette dei propri paesi I 
bambini frequentano le stesse 
scuole 

Le zone a più alto rischio 
razzista sono invece quelle 
dove I immigrazione precaria 
è in conflitto economico con i 
residenti È quello che succe
de a Rimim e Mazara del Val 
lo È qui che nascono pregiu
dizi e paure incontrollate «I 
tunisini7 Stanno diventando i 
padroni di Mazara» dice una 
donna siciliana di 64 anni E 
ancora «portano via il lavoro 
ai mazaresi» Oppure a Rimini 
«Danneggiano i commercianti 
locali vendendo a basso pres
so la stessa merce» Quando 
però i rapporti con gli immi
grati si fanno più frequenti 
possono crearsi anche amici
zie e legami profondi Com è 
succoso a Mazara. dopo che 
alcuni italiani erano siati invi
tati in Tunisia dai loro dipen
denti tunisini Le paure princi
pali si concentrano su coloro 
che non nnunciano alle pro
prie abitudini e tradizioni non 
solo all'interno della famiglia 
ma pubblicamente 

Uomini e donne hanno at
teggiamenti diversi nei con
fronti degli immigrati ma tutti, 
a prescindere ali area di pro
venienza, sono pessimisti sul
la capacità di «accogliere con 
intelligenza» gli immigrati da 
parte di chi dirige il paese 

I dati della ricerca saranno 
presentati ai responsabili dei 
principali partiti e ai presiden
ti di Camera e Senato, nella 
speranza che il lavoro svolto 
posa trovare uno sbocco in 
qualche prossima iniziativa 
Icn a Nanoli sull immigrazio
ne extracomumtana si è tenu
to un seminano organizzato 
dai comitati regionali del Pei 
della Campania e della Puglia 

L'Università di Macerata 
Inaiate le celebrazioni 
(dureranno un inteipàrmo) 
dell'ateneo nato 7(XÌÉÉIÉ 

DARIO EVOLA 

• MACERATA. L'università 
di Macerata ha iniziato le ce
lebrazioni per il settimo cente-
rano della propna costituzio
ne da quando cioè, nel I Ì 90 
fu istituito uno sfudium giuridi
co Attualmente I ateneo mar
chigiano è composto dalle fa
coltà di giurisprudenza suen 
ze politiche, lingue, lettere e 
f losofia frequentate da più di 
cinquemila s'udenti 

Il programma delle celebra
zioni si svolgerà per tutto il 90 
con un ciclo di conferenze fra 
le quali una di Umberto Eco 
sul tema «Testo e contesto», e 
inoltre mostre, seminari spet
tacoli (è prevista la partecipa-
? ione tra gli altri di Eu^nio 
Barba e di Giuliano Scabia) 
Le celebrazioni si sono inau
gurate il 29 novembre con il 
conferimento della laurea ho
noris causa al governatore 
della Banca d Italia Azeglio 
Ciampi da parte del rettore 
Giovanni Ferretti 

Il primo appuntamento «di 
lavoro» per le celebrazioni è 
stato il convegno su «Autono
mia e diversificazione delle 
università» nelle giornate di 
giovedì 30 e di venerdì 1 A di
battere sul tema di scottante 
attualità, in occasione della 
proposta di legge del ministro 
Antonio Rubcrti, sono interve
nuti ì rettori della maggior 
pare delle università italiane 

Da più parli sono emerse 
perplessità non sul concetto 
di autonomia dell'università, 
ma sulle modalità effettive, e 
sop-altutto sul punto più deli
cato che riguarda il rapporto 
con il mondo del lavoro, con 
le Industrie e con i privati II 
modello - è stato detto chia
ramente da relaton anche di 
diverso orientamento <- non e 

necessariamente quello delle 
università statunitensi e delle 
fondazioni private; queste 
semmai costituirebbero un 
malinteso pericoloso sul itale 
concetto di autonomia. Al 
proposito non e stata rispar
miata qualche accusa di «ver
ticismo» nei confronti del mi
nistero Il rettore dell'Universi
tà delta Tuscia, prof Scarascia 
Mugnozza, aprendo 1 lavori, 
ha parlalo di una università 
da intendersi come parte es
senziale della società civile, e 
non una specie di industria 
statalizzala* «L'autonomia e 
l'autogoverno - ha detto'* de
vono partire dalla stessa uni
versità senza interferenze 
esteme». Altro problema di 
fondamentale importanza per 
(effettiva autonomia * la 
eventualità di squilibri sui fon
di e sui finanziamenti fra di
scipline umanistiche e scienti-
fiche o addmttura fra atenei 
di differente consistenza 
quantitativa «Le università ita
liane stanna per trovarsi * ' ha 
detto il prof Livio Patadin -» in 
una condizione analoga a 
quella in cui ventarono le Re
gioni ordinane, nel penodo 
immediatamente successivo 
alla loro pnma istituzione. 
Una volta abbandonata l'idea 
che i consigli regionali non 
potessero legiferare in man
canza di previe e apposite leg
gi statali dì cornice, le Regioni 
vennero infatti abilitate a det
tare proprie nonne nei limiti 
dei principi fondarhentalt de
sumibili dalla vigente testala-
zione nazionale. M a o i s t a 
slessa apertura costrinse 1 fcgi-
slaton regionali a esponi, len
za poter conoscere con cer
tezza la portata delle loro 
competenze* 

D NEL PCI II T 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
(pomeridiana e notturna) di oggi, martedì 5 e «que l la 
di domani, mercoledì 6dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti e d t a t a r a presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di òggi 5 d i 
cembre al le ore 11 e domani 6 dicembre. 
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Campagna di tesseramento 
e di adesione al Pei 1È90 Per decidere 

bisogno dite, 
Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. 
E una discussione seria e appassionata che ri
guarda tutti, e che ha bisogno del contributo ù 
dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili
tanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par
tecipare, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. 

in 12 l'Unità 
Martedì 
5 dicembre 1989 


